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Nella capitale deserta si muovono solo i turisti stranieri 

E ora già si pensa al rientro 
A Ferragosto 

una città 
tutta sola 

Numerosi i furti negli appartamenti 
Affollatissime le spiagge del litorale 

Strade deserte, traffico 
da tranquilla città di pro
vincia. A Roma girano fre
neticamente solo turisti 
stranieri e qualche ladro 
d'appartamento. Anche sul 
litorale dopo gli ultimi in
gorghi della mattinata di 
ferragosto la circolazione è 
filata liscia per due giorni, 
senza incidenti. Le spiagge 
erano pure ieri sovraffolla
te: 140.000 persone solo su 
quella comunale di Castel-
porziano. Pochissimi i ba
gnanti che dopo Ferragosto 
sono tornati a Roma. 

Vigili e polizia stradale, 
intanto, si stanno prepa
rando al primo grande 
rientro di fine settimana. 
•Sabato sera e domenica se
ra saranno i momenti più 
caldi — dicono alle centrali 
operative — per il ritorno 
dei villeggianti che hanno 
passato le ferie a poca di

stanza da Roma. Non sap
piamo però quanti saran
no. La gente si muove que
st'anno in modo più impre
vedibile». 

Gli agenti saranno pre
senti al completo sulle au
tostrade e sulle consolari: il 
traffico sarà controllato dal 
cielo con gli elicotteri. Le 
centrali operative di cara
binieri, polizia e Guardia di 
finanza, in questi giorni 
sotto pressione, sono state 
visitate ieri dal ministro 
degli Interni Scaifaro. 

Come ogni anno questi 
sono tempi d'oro per i ladri 
d'appartamento. Da una 
prima valutazione sembra 
però che i furti siano dimi
nuiti. Nella mattinata di 
ferragosto sono stati svali
giati tre appartamenti in 
via del Velabro mentre in 
un'abitazione di via del 
Quartaccio sono sparite 

due pistole. Meno bene è 
andata a un gruppo consi
stente di ladruncoli arre
stati dai carabinieri nel 
corso dell'operazione «esta
te tranquilla». 

Per 23 persone sono scat
tate denunce a piede libero: 
molti erano ancora in pos
sesso della refurtiva sac
cheggiata negli apparta
menti. Durante la stessa 
operazione sono finiti den
tro tre spacciatori di droga: 
avevano seppellito nel giar
dino della loro abitazione 
mezzo chilo di hashish e tre 
chili di marijuana. 

Superlavoro anche per i 
vigili del fuoco: boschi e 
sterpaglie sono andati a 
fuoco a Castel San Pietro, 
Poli, Tuscolo, Morlupo e 
lungo la Cassia. Ci sono vo
lute diverse ore per spegne
re un incendio divampato 
ieri intorno alle 12 a Canale 

Monterano. 
Proprio nel giorno di 

Ferragosto due persone 
hanno deciso di togliersi la 
vita. Un geometra del Co
mune di Roma si è suicida
to nella sua casa al mare a 
Santa Severa; una donna 
della provincia di Teramo 
si è uccisa invece gettando
si nel Tevere all'altezza di 
Ponte Sisto verso le 15,30. Il 
corpo è stato ripescato poco 
dopo. Per gli ultimi giorni 
di vacanza il tempo sta pre
parando qualche brutta 
sorpresa. Il cielo sarà poco 
nuvoloso ma nelle ore più 
calde potranno scoppiare 
dei temporali nelle zone in
terne. t a temperatura ri
marrà sempre molto alta, 
intorno ai 35 gradi dopo che 
nei giorni scorsi ha sfiorato 
quota 38. 

I. fo 

L'autopsia rinviata ad oggi per nuovi esami 
* - i 

Non c'è il proiettile 
che ha ucciso Stefania 
Forse è rimasto nella scatola cranica - Difficilissimo stabilire se la 
ragazza è stata violentata - Lunedì interrogatorio della Di Novi 

È stato annunciato per lunedì 
prossimo un nuovo interroga
torio di Vincenza Di Novi, ta 
donna dell'assassino di Stefa
nia Bini. Riprenderà oggi, inve
ce. per cercare il proiettile, l'au
topsia sul corpo di Stefania. In 
questo giallo che ha tenuto 
banco negli ultimi giorni con 
l'arresto dell'assassino e la sco
perta della tomba nascosta. 
quello del proiettile resta uno 
dei pochi misteri ancora da 
chiarire. Durante l'esame ne
croscopico avviato ieri è stato 
notato per la seconda volta il 
foro d'entrata del calibro 7,65 
esploso dalla pistola di Mario 
Squillerò il calzolaio-assassino. 
Ma il foro d'uscita sembra non 
esserci. Per questo i periti lega
li hanno rinviato ad oggi t nuovi 
esami, convinti di trovare il 
proiettile ancora nel cranio. 

Molto più diffìcile sarà inve
ce un altro esame richiesto dal 
magistrato Carla Podo: quello 
per stabilire se Squillerò ha an
che violentato la nipote. Su 
quel corpo decomposto da qua
si un anno di permanenza nella 

cassa di legno si trovava nasco
sta sotto al pavimento, sembra 
impossibile la ricerca di una 
qualsiasi traccia. Del resto non 
si tratta di una semplice forma
lità giudiziaria, che potrà co
stare solo qualche anno di con
danna in più a Squiliaro. È in
vece un particolare importante 
che potrebbe chiarire tutta la 
vicenda. Infatti, lo zio ha con
dotto la nipote in casa con l'in
tenzione di violentarla e poi, re
spinto, l'ha uccisa e seppellita? 
Oppure Io zio ha rapito la nipo
te solo con l'obiettivo di spilla
re soldi ai suoi parenti? Questo, 
ancora non è chiaro. 

Incredibile è anche il com
portamento della convivente di 
Squiliaro, Vincenza Di Novi, 
costretta — secondo la sua 
drammatica confessione — a 
scrìvere le lettere di ricatto alla 
famiglia e a fare le telefonate. 
Per il momento la donne è in
criminata formalmente soltan
to per reato di estorsione. Lei 
nell'interrogatorio ha detto di 
essere stata costretta a collabo
rare. ma non sospettava affatto 

il convivente. Lunedì sarà 
ascoltata nuovamente dal giu
dice che ha anche convocato i 
periti balistici per un'esame 
dell'arma di Squiliaro. 

Nel frattempo, a scontare la 
follia criminale dell'uomo e 
l'ambigua accondiscendenza 
della donna è il piccolo Mario 
di 7 anni, figlio della coppia, af
fidato ora alle cure di un istitu
to privato del Comune. 

I genitori di Stefania, dal 
canto toro, si rifiutano di parla
re. Un riserbo comprensibile: al 
dolore per la morte della ragaz
za hanno dovuto aggiungere 
l'amaro disinganno nei con
fronti del loro parente, Mario 
Squiliaro, diventato in questi 
ultimi dieci mesi una sorta di 
presenza indispensabile in casa 
Bini. Era lui a promettere ai ge
nitori di Stefania una rapida 
soluzione del caso, attraverso 
amicizie inventate nel mondo 
della malavita internazionale. 
Tutto falso. Eppure nemmeno 
quando Squiliaro è stato arre
stato sono riusciti a credere a 
questa orribile e tragica conclu
sione. Solo dopo la scoperta del 
cadavere hanno capito tutto. 

Formia, la vittima faceva parte della Nuova Famiglia? 

Sparatoria in spiaggia: 
ucciso un camorrista 

L'uomo è caduto sotto una raffica dì colpi esplosi da due 
sicari, tra il terrore dei bagnanti, la mattina di Ferragosto 

Lo hanno ucciso, sotto gli 
occhi atterriti di centinaia di 
bagnanti, mentre stava la
sciando la spiaggia assieme 
al fratello. Raffaele Picardi, 
39 anni, sospettato di appar
tenere all'organizzazione ca
morristica «Nuova Famiglia» 
è caduto la mattina di ferra
gosto sotto una raffica di 
colpi sparati da due «sicari» 
sulla spiaggia di Vindicio, 
una conosciuta località bal
neare vicino Formia. Raffae
le Picardi stava andandose
ne insieme al fratello Pa
squale dopo aver fatto un ba
gno, quando è stato avvici
nato, con una scusa, da un 
uomo con indosso un accap
patoio che gli ha puntato 
una pistola contro. 

Pasquale Picardi il fratello 
dopo una violenta collutta
zione è riuscito ad immobi
lizzarlo. Ma un complice na
scosto tra la folla di gitanti e 
turisti che affollavano la 
spiaggia si è fatto avanti ed 
ha sparato da distanza rav
vicinata. Raffaele Picardi 
colpito alla testa si è acca
sciato. Il fratello ha cercato 
di soccorrerlo. Ma gli è stato 

impedito dall'altro sicario 
che ha, dato il colpo di grazia 
a Raffaele Picardi sparando
gli altre quattro volte alla te
sta. I due sicari sono poi fug
giti, tra il panico generale, e 
le urla di terrore dei bagnan
ti a bordo di un «vespone». -

Manno fatto seguito atti
mi di silenzio- Nessuna delle 
tante persone che hanno as
sistito alla sparatoria, infat
ti, — secondo il racconto for
nito alla polizia dal fratello 
della vittima — ha dato l'al
larme. La polizia è stata av
visata da Pasquale Picardi 
che — sempre secondo la sua 
testimonianza — è riuscito a 
telefonare al commissariato 
di Formia solo dopo essersi 
procurato in seguito a molte 
richieste, un gettone telefo
nico. 

Le ricerche dei due sicari 
sono scattate immediata
mente ma finora non hanno 
dato alcun esito. Non è anco
ra certo, ma dai primi accer
tamenti svolti dalla polizia 
sembra che Raffaele Picardi 
appartenesse alla «Nuova 
Famiglia». Nato ad Acerra, 
ma da molti anni residente a 

Brusciano, in provincia di 
Napoli, Picardi era da tempo 
sospettato di far parte della 
camorra. Diversi sono gli 
episodi e gli elementi in ma
no agli inquirenti che lo fan
no suppore. 

Ieri la polizia ha interro
gato a. lungo il fratello della 
vittima. Ma le indagini sem
bra che non abbiano dato al
meno finora esiti interessan
ti. Anche se ormai tutto la
scia supporre che la sparato
ria di ferragosto sulla spiag
gia di Vindicio sia stata det
tata da un regolamento di 
conti. Indagini sono in corso 
anche a Brusciano, il centro 
in provincia di Napoli dove 
risiedeva Raffaele Picardi. 
Molte persone sono già state 
ascoltate dalla polizia. Ieri 
dovevano svolgersi i funera
li, organizzati in forma so
lenne dalla famiglia. Ma so
no stati proibiti per ragioni 
di ordine pubblico dal que
store di Napoli. Sono stati 
rinviati a questa mattina e si 
svolgeranno In forma stret
tamente privata ad Acerra. 

Anita Passamontì, 23 anni, tossicodipendente, si è gettata da una finestra del S. Eugenio 

Una ragazza si uccide in ospedale 
Si è uccisa gettandosi da 

una finestra dell'ospedale 
S. Eugenio, probabilmente 
durante una crisi di asti
nenza. Anita Passamontì, 
23 anni, tossicodipendente. 
era stata ricoverata, a cau
sa di un malore, la sera del 
14 agosto. La mattina di 
ferragosto, poco dopo le 9, 
il tragico gesto. Anita Pas
samontì, approfittando 
della scarsa presenza di in
fermieri a causa dei turni 
festivi, si è avvicinata alla 

finestra e si è quindi lan
ciata nel vuoto. 

•Sono molto triste ogni 
giorno che passa. Ho tanta 
voglia di morire». Così la 
ragazza aveva scritto tre 
giorni fa sulla agendina, 
trovata nel cassetto accan
to al letto del reparto me
dicina donne dell'ospedale 
Sant'Eugenio. Qualche 

Storno prima aveva scritto 
i essere «stanca» e di vo

lersi ricoverare sperando 
di poter migliorare la pro
pria condizione. Il 15 ago

sto, poco prima delle nove, 
ha chiesto alla sua compa
gna di stanza di parlare 
con il medico. Quando la 
ragazza si è allontanata, 
Anita Passamonti ha aper
to la finestra e si è gettata. 
È morta poco meno di 
un'ora dopo, senza ripren
dere conoscenza. Al «San
t'Eugenio» era giunta il 14 
agosto pomeriggio ed era 
sfata ricoverata per una 
forte intossicazione da far
maci. L'aveva accompa

gnata un giovane che ha 
detto di essere il suo convi
vente. I familiari delia gio
vane non sono stati ancora 
rintracciati. 

Anita Passamonti vive
va in via Domenico Gi
glioni, nel quartiere Lau-
rentino 38, in alcuni uffici 
occupati da sfrattati. Era 
tossicodipendente da tem
po e aveva precedenti per 
furti, spaccio di sostanze 
stupefacenti e associazio
ne per delinquere. 

Pensionata di 79 anni scippata all'Appio: ricoverata in ospedale ne avrà per trenta giorni 

Calci e pugni, le strappano la borsa 
Con pugni e calci l'han

no costretta a lasciare la 
borsetta con le 750.000 lire 
della pensione. Un'anziana 
signora di 79 anni, Tersilia 
Melimi, è la vittima del
l'ennesimo scippo violento 
nella capitale. La donna 
stava camminando ieri 
mattina sul marciapiede di 
via Pandosla, nel quartiere 
Appio, diretta alla sua abi

tazione di via Gallìa 26. 
Qualche minuto prima 
aveva ritirato la pensione 
all'ufficio postale. 

Due giovani, a bordo di 
una Vespa 50, l'hanno pri
ma seguita e poi bloccata, 
per strapparle la borsetta 
con i soldi. Sicuramente 
sapevano che la donna 
aveva preso da poco il de
naro. Tersilia Mellini ha 

cercato di reagire con la 
speranza di spaventarli, 
ma le grida non sono servi
te a niente. I due hanno co
minciato a picchiarla con 
pugni e calci al torace fino 
a quando è caduta a terra e 
ha lasciato la borsa. Con la 
Vespa sono poi scappati di 
corsa per le strade dell'Ap
pio. Le ricerche della poli
zia non hanno dato alcun 
risultato. 

L'anziana signora è sta
ta soccorsa da alcuni pas
santi e da una volante che 
l'ha trasportata all'ospeda
le San Giovanni. I medici 
le hanno medicato nume
rose contusioni all'emito-
race sinistro, alle gambe e 
al volto. Le botte dei due 
giovani le hanno frattura
to anche due costole. Gua
rirà in trenta giorni. 

Evaso dal carcere di Pescara 
arrestato al Casilino 

È durata 199 giorni la latitanza di Claudio Di Risio, di 23 
anni, evaso dal carcere pescarese, con altri cinque compo
nenti della «banda Battestini» il 29 gennaio scorso. Di Risio è 
stato arrestato ieri nel quartiere Casilino con una sua amica, 
Annamaria Andreucci. Era a bordo di un'auto dove sono 
state trovate anche due pistole. Di Risio dovrà essere trasfe
rito a Pescara per rispondere dell'evasione e per scontare la 
pena di 20 anni che gli è stata inflitta per le varie rapine e 
furti compiuti nelle province di Pescara e di Chieti. 

Muore in montagna 
turista romana 

Una giornalista romana, Raffaella Aceto, di 31 anni, è morta 
l'altro ieri cadendo lungo un canalone mentre ritornava a 
Cadersone in vai Rendena da una gita ai laghi di San Giulia
no, precipitando da un dirupo e perdendo la vita sul colpo. 
Ieri il corpo è stato trovato e portato a valle. 

Ragazza romana 
muore sul Velino 

È stato recuperato dai carabinieri il corpo della giovane turi
sta romana che l'altro ieri era precipitata in un burrone men
tre era in escursione, con il fidanzato, sul monte Velino a 
quota 1600-1700. Flavia Intrici, di 30 anni, era precipitata nel 
burrone in un passaggio piuttosto facile. La giovane avrebbe 
battuto la testa su una roccia e sarebbe morta sul colpo. 

Morto uno dei due operai 
ustionati nell'incendio alla Snia 

È morto uno dei due operai che erano rimasti ustionati nel
l'incendio seguito ad un'esplosione di uno scambiatore di 
calore all'inizio dello stabilimento tessile della Snia Castel-
laccio, nei pressi di Anagni (Frosinone) P8 agosto scorso. È 
Franco Amaddlo. di 43 anni. L'altro ferito Erminio Turco, 
anch'egll di 43 anni, è ancora ricoverato con prognosi riser
vata nel centro grandi ustionati dell'ospedale Sant'Eugenio. 

GIORNI D'ESTATE 
Un franco' 
per un 
mito: 
Humphrey 

MASSENZIO rìumphrey Bogart 

• SWIM-IN (Piscina delle Rose - Eur viale 
America 30. lire 10.000: proiezioni, piscina, spo
gliatoi. servizi). Dalle ore 22 alle 2 di notte. «Casa
blanca». con I. Bergman e H. Bogart; «Roberta». 
con F. Astaire e G. flogers. 

Il programma dì oggi 

To be or not to be. La cosa si è vista questa 

no t te? : «La not te dei fantasmi». 

SCHERMO-GRANDE 
Poltergeist. Demoniache presenze USA 

1982. Di Tobe Hooper 
C'è... un fantasma t ra noi due USA 1984. 
Regia di Robert Mulligan 
A Venezia... un dicembre rosso shocking GB 
1974. Regia di Nicolas Roeg 
Stelle di Cinecittà: Isa Miranda 
Malombra Italia 1942. Regia di Mario Soldati 

SCHERMOFESTIVAL 
Cinema indipendente italiano 

• SPAZIOViDEO. Immagini dell'Estate romana 
I. L'anziano innamorato; Villa Ada ' 8 1 ; Festival dei 
poeti all'Università; Villa Ada '82: Il circo in piazza 
'83: Massenzio '83; Massenzio shooting; Villa 
Ada '83; Festival internazionale dei poeti; Massen
zio '84 ; Massenzio '85. 

Live Italia 1984. Di Bruno Bigoni e Kiko Stella 
Rosso di sera Italia 1984. Di Kiko Stella 
Giulia in o t tobre Italia 1984. Di Silvio Soldini 
Paesaggio con f igure Italia 1983. Di Silvio Sol
dini 
Drimage Italia/USA 1982. Di Silvio Sotdini 
Lato D Italia 1982. Di Paolo Rosa e Leonardo 
Sangiorgi 

TERZOSCHERMO 
Kìnderkino 
Toby Tyler USA 1960. Regia di C. 8arton 
Classici del «muto» 
Agonia sui ghiacci USA 1920. Regia di David 
W. Griffith 
Stelle di Cinecittà: Assia Noris 
Dora Nelson Di Mario Soldati 

L'ultima 
Turandot 
nelle 
terme 

MUSICA 
t - ~ • • *• • , - — -

• TERME DI CARACALLA. Oggi è di scena la 
«Turandot». di Giacomo Puccini. Direttori Daniel 
Oren e Nicola Samale. Regia, scene e costumi di 
Sylvano Bussotti. Interpreti principali: Galia Sa-
vova. Corneliu Murgu. Miwako Matsumoto. 
Questa è l'ultima rappresentazione, con inizio 
alle ore 2 1 . 

Domani, sempre con inizio alle ore 2 1 . ultima 
rappresentazione della stagione lirica estiva: 
«Nabucco» di Giuseppe Verdi. Direttori Romano 

sylvano Bussott i 

Gandolfi; regia Wolfram Kremer. Interpreti prin
cipali: S. Carroli. D. Vejzovic. R. Pierotti. 

• BASILICA DI SAN NICOLA IN CARCERE 
(via del Teatro Marcello). Alle ore 20.30 per i 
concerti del tempietto: «Canto incantato del 
giardino d'oro», musiche per coro di A.F. J . Seba-
stianini. G. Moscetti. Alle ore 21 : «Canto profon
do del bosco che accarezza le foglie agitate dal 
vento». Musiche di R. Piccinno e T. Giannotti. 

Minturno: 
si chiude 
con il 
Mercante 

TEATRO 

• TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA — 

(Posto unico L. 15.000: ridotto L I 0 . 0 0 0 ) inizio 
alle ore 20.30. Proseguono le repliche di «Molto 
rumore per nulla», di W. Shakespeare. Con Vale
ria Monconi. Pino Micol. la regia di Sandro Sequi. 

Pino Micol 

scene di Giuseppe Crisolmi Malatesta. 
• MINTURNO — Chiude la stagione del teatro 
romano «Il mercante di Venezia», di W. Shake
speare. con Mario Carotenuto, Paola Tedesco e 
Massimo Dapporto. Regia di Nino Ladogana. 

Un freddo 
sci nella 
calura 
estiva 

• CENTO GIORNI DI 
SPORT al Foro Italico, con in
gresso gratuito. Le iniziative 
previste per oggi riguardano gli 
sport invernali, lo sci nautico, ri 
tennis, il tennis da tavolo, le 
bocce, la pallavolo e il tro a 
segno. 

Per la rassegna cinemato
grafica oggi verrano proiettati 
documentari su «Le nevi di Gre
noble». la stagione olimpica 
• 7 5 / 7 6 . le Olimpiadi <* In-
nsbruk 1972. 

• CLAUDIO BAGLIONI — ANcora un concer
to, domani, alle ore 2 1 , a Civitavecchia. 
• SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DEL TE-
STACClO — Le iscrizioni per l'anno scola* 
st'rco 1985-86 si apriranno dal 2 settembre 
(orario di segreteria 16-20) presso i locali 
delle scuola in vìa Galvani 2 0 (telefono 
5757940 ) . La scuola mette a disposizione 
dei soci corsi di strumento e laboratori teo-

i al Foro rtaajco 

rici e pratici; una biblioteca musicale con un 
servìzio consultazione e prestiti; uno spazio 
di incontro-confronto tra insegnanti, allievi 
e operatori. Previsti durante l'anno concer
t i . seminari, conferenze. 
• ROMITORI DEL CASTRENSE — Mostra 
fotografica sugli insediamenti monastici rupestri. 
Si inaugura giovedì, alle ore 17.30, nel Centro di 
informazione n. 3 (statale Aurelia km. 113.800) 
nel comune di Ischia di Castro. 


